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L’art. 1, commi da 831 a 834, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, ha riconosciuto un con-
tributo, nel limite massimo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, sotto 
forma di credito d’imposta, pari al 70 per cento degli importi rimasti a carico del contribuen-
te, per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2023, relative all'installazione e 
messa in funzione di impianti di compostaggio presso i centri agroalimentari presenti nelle 
regioni Campania, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. 
L’agevolazione è richiesta dal gestore del centro agroalimentare purché l'impianto di compo-
staggio possa smaltire almeno il 70 per cento dei rifiuti organici, di cui all'articolo 183, com-
ma 1, lettera d), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, prodotti dal medesimo centro 
agroalimentare. 
Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui 
redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive. 
Ai sensi del comma 834, l’agevolazione si applica nel rispetto delle condizioni e dei limiti pre-
visti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis”. 

 
La comunicazione deve essere presentata all’Agenzia delle entrate, in via telematica, utiliz-
zando il presente modello, direttamente dal beneficiario oppure avvalendosi di un soggetto 
incaricato della trasmissione delle dichiarazioni  di cui all’art. 3, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, mediante i canali telematici dell’Agenzia 
delle entrate, nel rispetto dei requisiti definiti dalle specifiche tecniche. 
A seguito della presentazione della comunicazione è rilasciata una ricevuta che ne attesta la 
presa in carico, ovvero lo scarto a seguito dei controlli formali dei dati in essa contenuti. 

 
Il modello e le relative istruzioni sono reperibili sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it. 
 

 
La comunicazione è presentata nel 2023 e nel 2024, nei termini che saranno definiti con suc-
cessivo provvedimento.     

Comunicazioni correttive 
Qualora si intenda sostituire una comunicazione precedentemente trasmessa è possibile pre-
sentare entro i termini di cui sopra una nuova comunicazione; l’ultima comunicazione tra-
smessa sostituisce tutte quelle precedentemente inviate. 

 
Nel riquadro va indicato il codice fiscale del soggetto beneficiario del credito d’imposta 
(persona fisica ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. società di persone, società di 
capitali, ecc.).   

 
Nel riquadro va indicato: 
• se il beneficiario è un soggetto diverso da persona fisica, il codice fiscale della persona fi-

sica che ne ha la rappresentanza legale e che firma la comunicazione (es. rappresentante 
legale della società), inserendo il valore 1 nella casella denominata “Codice carica”; 
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• se il beneficiario è una persona fisica, il codice fiscale dell’eventuale rappresentante legale 
di minore/interdetto, inserendo il valore 2 nella casella denominata “Codice carica”. 

 
Nel campo 1 devono essere indicate le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello di presentazione della comunicazione, relative all'installazione 
e messa in funzione di impianti di compostaggio presso i centri agroalimentari presenti nelle 
regioni Campania, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, purché l'impianto di compo-
staggio possa smaltire almeno il 70 per cento dei rifiuti organici, di cui all'articolo 183, comma 
1, lettera d), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, prodotti dal medesimo centro agroa-
limentare. 
Nel campo 2 è indicato l’ammontare del credito d’imposta, pari al 70 per cento dell’importo 
del campo 1.  
Se l’importo teoricamente spettante del credito d’imposta, unitamente ad altre eventuali misure 
di aiuto riconosciute ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, determini il superamento dei limiti massimi ivi 
previsti, nel presente campo va riportato l’importo ridotto del credito rideterminato ai fini del 
rispetto dei predetti limiti.  
Nel campo 3 va indicato il codice catastale del comune dove è situato il centro agroalimen-
tare presso il quale è installato e messo in funzione l'impianto di compostaggio. Qualora il 
comune di cui sopra coincida con quello di domicilio fiscale  del beneficiario il campo 3 non 
va compilato. Se sono stati installati più impianti in diverse sedi situate in comuni distinti, va 
indicato uno solo di questi. 

 
Se il beneficiario, per qualsiasi motivo, vuole rinunciare al credito comunicato può presentare 
una rinuncia utilizzando questo stesso modello, barrando la relativa casella. 
In tal caso, vanno compilati solo i campi del codice fiscale del soggetto beneficiario e dell’e-
ventuale rappresentante firmatario della comunicazione (ed eventualmente i campi relativi 
all’intermediario delegato). 
La rinuncia riguarda sempre l’intero ammontare del credito d’imposta e può essere trasmessa 
nello stesso arco temporale in cui è consentito l’invio della comunicazione. 

 
Nel presente riquadro il beneficiario o il rappresentante firmatario della comunicazione de-
vono apporre la firma e riportare nell’apposito campo la data di sottoscrizione. 
 

 
In questo riquadro il soggetto incaricato della trasmissione della comunicazione deve indicare 
il codice fiscale, la data dell’impegno alla presentazione telematica e la firma. 
 

 
Questo quadro va compilato solo se l’importo indicato nel riquadro “Credito d’imposta” è su-
periore a euro 150.000. 

 
 

Il soggetto beneficiario o il suo rappresentante firmatario è tenuto a rilasciare una delle se-
guenti dichiarazioni: 
• di essere iscritto/che il soggetto beneficiario è iscritto negli elenchi dei fornitori, prestatori 

di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 
1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (per le categorie di operatori econo-
mici ivi previste); 

• ai fini della richiesta della documentazione antimafia, che nel presente quadro sono indi-
cati i codici fiscali di tutti i soggetti sottoposti alla verifica antimafia di cui all’art. 85 e al-
l’art. 91, comma 5, del decreto legislativo n. 159 del 2011. 

Tale dichiarazione sostitutiva va resa ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, apponendo la firma nell’apposito riquadro, con avver-
tenza che, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, si applicano le sanzioni pe-
nali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 
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In questo riquadro vanno riportati i codici fiscali delle persone fisiche indicate nell’art. 85 e 
nell’art. 91, comma 5, del decreto legislativo n. 159 del 2011 per le quali va richiesta la do-
cumentazione antimafia, nonché i codici fiscali dei loro familiari conviventi di maggiore età. 
A tal fine tutti i soggetti per i quali va richiesta la documentazione antimafia devono conse-
gnare al firmatario della comunicazione/dichiarazione telematica (beneficiario/soggetto in-
caricato) la prescritta dichiarazione sostitutiva attestante i familiari conviventi, resa ai sensi 
del D.P.R. n. 445 del 2000, debitamente sottoscritta, unitamente alla copia di un documento 
di identità. 
Per ciascuna soggetto per il quale va richiesta la documentazione antimafia va compilato un 
distinto rigo.  

In particolare, nella casella “Codice qualifica” va indicato uno dei seguenti codici: 

1.   Titolare dell’impresa individuale 

2.   Direttore tecnico 

3.   Rappresentante legale 

4.   Componente l’organo di amministrazione 

5.   Consorziato 

6.   Socio 

7.   Socio accomandatario 

8.   Membro del collegio sindacale, effettivo o supplente 

9.   Sindaco, nei casi contemplati dall’articolo 2477 del codice civile 

10. Soggetto che svolge compiti di vigilanza di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b), del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

11. Direttore generale 

12. Responsabile di sede secondaria oppure di stabile organizzazione in Italia di soggetto 
non residente 

13. Procuratore, Procuratore speciale. 
 
Si precisa che il codice 2 può essere utilizzato per indicare anche il Responsabile tecnico e il 
Preposto alla Gestione tecnica qualora le attività e i compiti da questi esercitati siano equipa-
rabili alla natura dei compiti e alle attività svolte dal Direttore tecnico. 
L’informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui sopra, deve riferirsi anche ai familiari 
conviventi di maggiore età. In caso di più familiari conviventi vanno compilati più righi, ripor-
tando in ciascuno rigo, oltre al codice fiscale del familiare, il codice fiscale e il codice qualifica 
dei soggetti di cui sopra. Per familiari conviventi si intende chiunque conviva (purché mag-
giorenne) con i predetti soggetti. 
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